
LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

 

Visti: 

− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro orga-

nismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 

2009, n. 42” e ss.mm.ii.; 

 

− la L.R. 31 maggio 2017 n. 8 “Norme per la promozione e lo 
sviluppo delle attività motorie e sportive”; 

 

− la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 34 del 30 
settembre 2015 “Programma regionale triennale per l’impian-

tistica e per gli spazi sportivi, pubblici e di uso pubblico, 

destinati alle attività motorio sportive, ai sensi del comma 

3 dell’art. 2 della Legge regionale 25 febbraio 2000 n. 13, 

Norme in materia di sport. Priorità e strategie di intervento 

2015-2017” ed in particolare l’allegato 1) parte integrante 

e sostanziale della stessa che prevede al punto 7 che il 

Programma regionale è valido fino ad approvazione da parte 

dell’Assemblea legislativa del programma per il triennio 

successivo; 

 

− la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 144 del 

17/04/2018 “Piano triennale dello sport 2018-2020, di cui 

alla L.R. n. 8/2017 art. 3”; 

Visti inoltre: 

− il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, e in partico-
lare l’articolo 4, il quale dispone che il Fondo per le aree 

sottoutilizzate  (FAS) di cui all’articolo 61 della legge 27 

dicembre 2002, n. 289 (legge finanziaria 2003) e successive 

modificazioni, sia denominato Fondo per lo sviluppo e la 

coesione (FSC) e finalizzato a dare unità programmatica e 

finanziaria all'insieme degli interventi aggiuntivi a finan-

ziamento nazionale rivolti al riequilibrio economico e so-

ciale tra le diverse aree del Paese; 

 

− la legge 27 dicembre 2013, n.147 (legge di stabilità 2014) 
ed in particolare il comma 6 dell’articolo 1, che individua 

le risorse del FSC per il periodo di programmazione 2014-

2020 destinandole a sostenere esclusivamente interventi per 

lo sviluppo, anche di natura ambientale, secondo la chiave 



di riparto 80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e 20 per 

cento in quelle del Centro-Nord; 

 

− la legge 23 dicembre 2014, n.190 (legge di stabilità 2015) 
ed in particolare il comma 703 dell’articolo 1; 

 

− la delibera Cipe n.25 del 10 agosto 2016 che in attuazione 
dell’art.1, comma 703, lettere a) e b) della legge n.190/2014, 

individua e approva le aree tematiche e i relativi obiettivi 

strategici su cui impiegare la dotazione finanziaria del FSC, 

unitamente all’adozione di regole sul funzionamento del 

Fondo; 

 

− la Circolare n.1/2017 del Ministero per la coesione terri-
toriale e il mezzogiorno; 

 

− la delibera Cipe n.76 del 7 agosto 2017 “Fondo per lo svi-
luppo e la coesione 2014-2020. Approvazione del Piano ope-

rativo della Regione Emilia-Romagna e assegnazione risorse” 

con la quale sono state assegnate, a completamento dei Pro-

grammi operativi ministeriali finanziati con risorse del 

Fondo per lo sviluppo e la coesione, ulteriori risorse FSC 

alla Regione Emilia-Romagna per 55 milioni di euro nei se-

guenti ambiti: 

 

- qualificazione di impianti sportivi (20 milioni di euro); 

- edilizia scolastica (20 milioni di euro); 

- edilizia universitaria (7 milioni di euro) 

- valorizzazione del patrimonio culturale (8 milioni di 

euro); 

 

Richiamata integralmente la propria delibera n. 1325 del 

11/09/2017 concernente “Approvazione schema di Accordo di 

Programma tra la Presidenza del Consiglio dei ministri, la 

Regione Emilia-Romagna e la Città Metropolitana di Bologna: 

interventi per lo sviluppo economico, la coesione sociale e 

territoriale della regione Emilia-Romagna’" in attuazione 

della delibera Cipe n. 25/2016; 

Dato atto: 

− che in data 16 settembre 2017 è stato sottoscritto l’Accordo 
di Programma (di seguito Accordo) tra la Presidenza del Con-

siglio dei Ministri, la Regione Emilia-Romagna e la Città 

metropolitana di Bologna di cui sopra; 

− che è in corso di approvazione il sistema di gestione e 
controllo, così come previsto dalla delibera Cipe n.25/2016 



e dalla Circolare n.1/2017 del Ministero per la coesione 

territoriale e il mezzogiorno; 

 

Richiamate le proprie deliberazioni: 

- n. 1944 del 4/12/2017 avente per oggetto “Avviso pubblico 

per la presentazione di progetti volti alla 

qualificazione e al miglioramento del patrimonio 

impiantistico regionale. Modalità e criteri per la 

presentazione delle domande, la concessione dei 

contributi e l’attuazione dei progetti”; 

- n. 1144 del 16/07/2018 avente per oggetto: “Approvazione 

graduatorie relative all’Avviso pubblico per la 

presentazione di progetti volti alla qualificazione e al 

miglioramento del patrimonio impiantistico sportivo 

regionale approvato con D.G.R. n. 1944/2017; 

- n. 1203 del 30/07/2018 avente per oggetto: “L.R. 8/2017 

– Parziale modifica della deliberazione di Giunta 

regionale n. 1144/2018”; 

Dato atto che, con la sopracitata deliberazione n. 

1144/2018 e successiva modificazione: 

- è stata approvata, all’Allegato 1, la graduatoria ripar-

tita per ambiti territoriali provinciali dei progetti 

istruiti con esito positivo ai quali è stato attribuito 

un punteggio non inferiore ai 60/100; 

  

- sono stati quantificati i contributi regionali 

assegnabili ai soggetti per la realizzazione dei 

rispettivi progetti, tenuto conto del cronoprogramma 

economico-finanziario di ciascun progetto, così come 

indicato nel richiamato Allegato 1; 

 

- è stato previsto tra l’altro che all’assegnazione, 

concessione, assunzione degli impegni di spesa e 

liquidazione dei contributi di cui trattasi e alla 

richiesta di emissione dei relativi titoli di pagamento 

provvederà il Dirigente regionale competente con propri 

atti formali ai sensi della normativa contabile vigente 

e della deliberazione n. 2416/2008 e ss.mm.; 

 

Richiamata la delibera CIPE 28 febbraio 2018 concernente 

“Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020. Ridefinizione 

del quadro finanziario e programmatorio complessivo” e in 

particolare il comma 2.1 che, in relazione al profilo 



finanziario pluriennale del FSC 2014-2020 stabilito dalla 

legge 11 dicembre 2016, n. 232, tra l’altro stabilisce che: 

• il limite temporale dell’articolazione finanziaria delle 

programmazioni del FSC 2014-2020 viene fissato all’anno 

2025, in luogo del precedente limite riferito all’anno 2023; 

 

• per le medesime programmazioni viene stabilito al 31 

dicembre 2021 il termine per l’assunzione delle obbligazioni 

giuridiche vincolanti, in luogo del 31 dicembre 2019; 

Richiamate: 

− la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile della 
Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, 

n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4”, per quanto compatibile e non 

in contrasto con i principi e postulati del D.Lgs. 118/2011 

e ss.mm.; 

 

− la L.R. 27 dicembre 2018, n. 24 “Disposizioni collegate alla 
legge regionale di stabilità per il 2019”; 

 

− la L.R. 27 dicembre 2018, n. 25 “Disposizioni per la forma-

zione del bilancio di previsione 2019‐2021 (legge di stabi-
lità regionale 2019)”; 

 

− la L.R. 27 dicembre 2018, n. 26 “Bilancio di previsione della 

regione Emilia‐Romagna 2019‐2021”; 
 

− la propria deliberazione n. 2301/2018 “Approvazione del do-
cumento tecnico di accompagnamento e del bilancio finanzia-

rio gestionale di previsione della Regione Emilia-Romagna 

2019-2021”; 

 

− la propria deliberazione n. 1266/2018 avente per oggetto: 
“Assegnazione a destinazione vincolata per la realizzazione 

di progetti comunitari, del piano operativo Regione Emilia-

Romagna, investimenti in materia sanitaria, lotta alla po-

vertà, interventi in materia di agricoltura, rimborso emit-

tenti radiotelevisive, funzionamento servizi per l’impiego, 

variazione di bilancio”;  
 

Richiamata la determinazione n. 14613 del 13/09/2018 

avente ad oggetto: ”DGR 1944/2017 – Concessione contributi ai 

progetti di qualificazione e miglioramento del patrimonio 

dell’impiantistica sportiva regionale di cui all’Allegato 1) 

della DGR 1144/2018 e s.m. – Impegno di spesa” con la quale il 



Dirigente regionale competente in materia di Sport ha 

provveduto all’assegnazione, concessione e assunzione 

dell’impegno di spesa per i contributi ai soggetti pubblici 

beneficiari elencati nell’Allegato 1) della Delibera n. 

1144/2018, per un importo complessivo pari a euro 

28.060.382,89; 

 

Richiamate le proprie deliberazioni: 

 

• n. 1630 del 1710/2018 avente ad oggetto: “L.R. 8/2017 – 

Integrazioni alla DGR 1944/2017 – Concessione contributi ai 

progetti di qualificazione e miglioramento del patrimonio 

dell’impiantistica sportiva regionale di cui all’Allegato 

2) della DGR 1144/2018 e s.m. – Impegno di spesa – 

Accertamento entrate”; 

 

• n. 381 dell’11 marzo 2019 avente ad oggetto: Modifiche alla 

delibera di Giunta regionale n. 1944/2017 – Terzo atto di 

concessione contributi ai progetti di qualificazione e 

miglioramento del patrimonio dell’impiantistica sportiva 

regionale - Assunzione impegni di spesa – Accertamento 

entrate” con la quale, tra l’altro: 

 

- è stato modificato il limite di ammissibilità, dal 

punteggio di 50/100 previsto dalla citata propria 

deliberazione n. 1144/2018, al punteggio di 40/100; 

 

- è stata prevista una fase di monitoraggio in merito allo 

stato di attuazione dei progetti finanziati con la 

determinazione 14613/2018 e la propria deliberazione n. 

1630/2018 e di verifica della sussistenza di risorse 

finanziarie utilizzabili per impegnare e concedere 

contributi con successivo atto deliberativo, a ulteriori 

progetti, di punteggio inferiore a 40/100, presenti nella 

richiamata propria deliberazione n. 1144/2018; 

 

- si è provveduto all’assegnazione, concessione e 

assunzione degli impegni di spesa per i contributi a 

progetti di soggetti pubblici beneficiari, presenti nella 

graduatoria di cui alla richiamata propria deliberazione 

n. 1144/2018, che hanno raggiunto un punteggio minimo di 

40/100, per un importo complessivo pari a euro 

7.991.502,70; 

 

- si è stabilito che, nell’ambito delle procedure di 

liquidazione dei contributi ai soggetti beneficiari di 



cui all’allegato 1) e all’Allegato 2) della citata propria 

deliberazione n. 1144/2018, si preveda il pagamento per 

stati di avanzamento lavori senza il rispetto del limite 

minimo di euro 60.000,00 previsto dal bando di cui alla 

Delibera n. 1944/2017, punto 11, nel caso in cui il 

contributo annuale assegnato sia inferiore a tale limite; 

 

Verificato che, dopo l’assegnazione e concessione dei 

contributi di cui alla richiamata determinazione n.14613/2018 

e delle proprie deliberazioni n. 1630/2018 e n. 381/2019, 

risultano disponibili le seguenti risorse: 

 

- Euro 156.917,20 - anno 2019 – Capitolo 78705 “CONTRIBUTI 

IN CONTO CAPITALE A ENTI LOCALI PER LA REALIZZAZIONE DI 

INTERVENTI RELATIVI A IMPIANTISTICA SPORTIVA (L.R. 25 

FEBBRAIO 2000, N.13 ABROGATA; ART. 3 COMMA 2) LETTERA B), 

ART. 5, COMMI 2, LETT. A) E 4, L.R. 31 MAGGIO 2017, N.8); 

 

- Euro 42.812,18 - anno 2020 – Capitolo 78705 “CONTRIBUTI 

IN CONTO CAPITALE A ENTI LOCALI PER LA REALIZZAZIONE DI 

INTERVENTI RELATIVI A IMPIANTISTICA SPORTIVA (L.R. 25 

FEBBRAIO 2000, N.13 ABROGATA; ART. 3 COMMA 2) LETTERA B), 

ART. 5, COMMI 2, LETT. A) E 4, L.R. 31 MAGGIO 2017, N.8); 

 

- Euro 497.500,00 - anno 2021 – Capitolo 78705 “CONTRIBUTI 

IN CONTO CAPITALE A ENTI LOCALI PER LA REALIZZAZIONE DI 

INTERVENTI RELATIVI A IMPIANTISTICA SPORTIVA (L.R. 25 

FEBBRAIO 2000, N.13 ABROGATA; ART. 3 COMMA 2) LETTERA B), 

ART. 5, COMMI 2, LETT. A) E 4, L.R. 31 MAGGIO 2017, N.8); 

 

Preso atto che: 

 

- sono stati acquisiti agli atti del competente Servizio 

Turismo, Commercio e Sport talune modifiche e 

integrazioni ai cronoprogrammi economico-finanziari di 

progetti presentati dagli Enti Locali, di cui alla più 

volte richiamata Delibera n. 1144/2018, che hanno 

conseguito una valutazione con punteggio inferiore a 

40/100; 

 

- il monitoraggio effettuato ai sensi di quanto stabilito 

dalla citata disposizione di cui alla propria 

deliberazione n. 381/2019 ha evidenziato che, a fronte 

delle risorse disponibili sul cap. 78705, così come 

stanziate sugli anni 2019, 2020 e 2021, risulta possibile 

assegnare e concedere il contributo regionale a ulteriori 

nove progetti; 



 

- i progetti da ammettere a contributo sono quelli che hanno 

conseguito, nell’ambito dei progetti con punteggio 

inferiore a 40/100, i punteggi più alti, così come 

evidenziato nella seguente Tabella A): 

 

    TABELLA A Cronoprogramma economico-finanziario 

Punti 

 Co-
mune 
benefi-
ciario 

Denomina-
zione pro-

getto 

Spesa am-
missibile 

 %  

  
Contributo 

massimo as-
segnabile 

  

2019 
Spesa  

ammessa 

2019  
Contributo 
massimo 

assegnabile 

2020 
Spesa 

ammessa 

2020  
Contributo 
massimo 
assegna-

bile 

2021 
Spesa 

ammessa 

2021  
Contributo 
massimo 

assegnabile 

39 
CASAL-
FIUMA-
NESE 

Riqualifica-
zione cen-
tro sportivo 
del capo-
luogo tra-
mite la rea-
lizzazione 
di un 
campo poli-
valente con 
manto in 
erba sinte-
tica 

 
155.000,00 

 
70 

  108.500,00  
                      
-    

                     
-    

                    
-    

                    
-    

 
155.000,00 

  108.500,00  

39 
BORGO 
VAL DI 
TARO 

Adegua-
mento im-
pianto elet-
trico campo 
da calcio 
Bozzia 

129.000,00 70 90.300,00 125.958,03   88.170,62  
                    
-    

                    
-    

                      
-    

                       
-    

39 RUBIERA 

Lavori di si-
stemazione 
della recin-
zione lati 
sud e nord 
del campo 
sportivo 
Valeriani di 
Rubiera 

54.987,97 49,99  27.487,97  54.987,97  27.487,97  
                    
-    

                    
-    

                      
-    

                       
-    

38 
FER-
RIERE 

Ristruttura-
zione 
campo 
sportivo di 
Ferriere e 
potenzia-
mento di 
area verde 
attrezzata 
limitrofa 

130.016,77  70 91.011,74  130.016,77    91.011,74  
                    
-    

                    
-    

                      
-    

                       
-    

38 
SE-
STOLA 

riqualifica-
zione cen-
tro sportivo 
comunale 

   130.000,00  70 91.000,00  130.000,00    91.000,00  
                    
-    

                    
-    

                      
-    

                       
-    

37 
GAGGIO 
MON-
TANO 

Ristruttura-
zione e ri-
qualifica-
zione del 
parco flu-
viale e 
della salute 
di Silla 

 
299.727,14 

 
70 

 209.809,00  
                      
-    

                     
-    

  61.000,00  
 

 42.700,00  
 

238.727,14 
   167.109,00  



36 
BELLA-
RIA IGEA 
 MARINA 

Intervento 
di recupero 
funzionale, 
manuten-
zione 
straordina-
ria ed effi-
cienta-
mento 
energetico 
del com-
plesso 
sportivo 
"Stadio E. 
Nanni" 

 
222.721,57 

 
46,434658 

  103.420,00  
                      
-    

                     
-    

                    
-    

                    
-    

 
222.721,57 

  103.420,00  

35 
ANZOLA 
NELL'E-
MILIA 

Rifacimento 
completo di 
due campi 
da tennis 
presso cen-
tro sportivo 
di via 
Lunga 

 
117.000,00 

 
50 

    58.500,00  
                      
-    

                     
-    

                    
-    

                    
-    

 
117.000,00 

    58.500,00  

35 

VEZ-
ZANO 
SUL 
CRO-
STOLO 

Riqualifica-
zione degli 
impianti 
sportivi co-
munali siti 
in Via Tin-
toria 

120.000,00 50 60.000,00  
                      
-    

                     
-    

                    
-    

                    
-    

120.000,00 60.000,00  

  
TO-
TALI 

  1.358.453,45   840.034,73  440.962,77 297.670,33 61.000,00  42.700,00 853.448,71 497.529,00 

 
 

 

Preso atto che la tabella che precede evidenzia che: 

 

• l’ammontare dei contributi per l’anno 2019, per la somma 

massima assegnabile pari a euro 297.670,33, trova copertura 

parziale sul cap. 78705 – anno 2019 – che presenta uno 

stanziamento attuale non impegnato pari a euro 156.917,20; 

• l’ammontare dei contributi per l’anno 2020, per la somma 

globale pari a euro 42.700,00, trova copertura integrale 

sul cap. 78705 – anno 2020 – che presenta uno stanziamento 

attuale non impegnato pari a euro 42.812,18; 

• l’ammontare dei contributi per l’anno 2021, per la somma 

globale pari a euro 497.529,00, trova copertura parziale 

sul cap. 78705 – anno 2021 – che presenta uno stanziamento 

attuale non impegnato pari a euro 497.500,00; 

 

Ritenuto quindi, in considerazione di quanto sopraesposto: 

 

• di confermare integralmente il contributo massimo previsto 

dal cronoprogramma economico-finanziario dei progetti così 

come riportato nella Tabella A), ad esclusione dei progetti 



presentati dai Comuni di Ferriere, Sestola, Anzola dell’Emi-

lia e Vezzano sul Crostolo; 

• di concedere una quota parziale del contributo massimo as-

segnabile ai progetti presentati dai sopracitati Comuni, 

determinata con calcolo di riduzione proporzionale del con-

tributo stesso, come di seguito esplicitato: 

 

➢ Comune di Ferriere euro 20.630,63 e Comune di Sestola 
euro 20.627,97: calcolo del contributo con riduzione 

proporzionale suddividendo la quota residua dello 

stanziamento sul Cap. 78705 - anno 2019, pari a euro 

41.258,60; 

➢ Comune di Anzola nell’Emilia euro 58.485,68 e Comune 
di Vezzano sul Crostolo euro 59.985,32: calcolo del 

contributo con riduzione proporzionale suddividendo 

la quota residua dello stanziamento sul Cap. 78705 - 

anno 2021, pari a euro 118.471,00;   

 

• di rimandare l’integrazione dei contributi dei quattro Co-

muni sopracitati, fino alla copertura massima assegnabile 

di cui alla precedente Tabella A), all’eventuale e ulteriore 

stanziamento di bilancio all’atto dell’approvazione della 

Legge regionale di assestamento e prima variazione generale 

al Bilancio di previsione della Regione 2019-2021; 
 

Ritenuto quindi che, per le motivazioni indicate ai pa-

ragrafi precedenti, ricorrano gli elementi di cui al D. Lgs. 

118/2011 e ss.mm.ii. in relazione alla tipologia di spesa pre-

vista e alle modalità gestionali delle procedure medesime, 

trattandosi di contributi a rendicontazione e che, pertanto si 

possa procedere all’assunzione degli impegni di spesa per un 

totale complessivo di euro 697.117,19, come dettagliato 

nell’Allegato 1, parte integrante del presente atto, secondo 

la seguente ripartizione: 

 
- sul capitolo 78705 relativo all’anno 2019, euro 

156.917,19;  
- sul capitolo 78705 relativo all’anno 2020, euro    

42.700,00; 

- sul capitolo 78705 relativo all’anno 2021, euro 

497.500,00; 

  Rilevata l’opportunità di confermare la disposizione 

approvata con propria deliberazione n. 1630/2018 e con 

successiva propria deliberazione n. 381/2019 che prevede, 

nell’ambito delle procedure di liquidazione dei contributi ai 

soggetti beneficiari, pagamenti per stati di avanzamento 



lavori senza il limite minimo di euro 60.000,00 previsto dal 

bando di cui alla Delibera n. 1944/2017, nel caso in cui il 

contributo annuale assegnato sia inferiore a tale limite; 

 Preso atto che la procedura del conseguente pagamento che 

sarà disposto in attuazione del presente atto è compatibile 

con le prescrizioni previste dall’art. 56, comma 6, del citato 

D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. e che analoga attestazione 

dovrà essere resa nei successivi provvedimenti nei quali si 

articolerà la procedura di spesa per gli anni 2020 e 2021; 

 Considerato che: 

- con lo stanziamento previsto sul cap. 78705 relativo 

all’anno 2021, la Regione ha inteso sostenere e favorire, 

anche dal punto di vista dell’estensione temporale, la 

realizzazione del più alto numero possibile di progetti 

inseriti nelle graduatorie di cui alla Delibera n. 

1144/2018; 

- con la citata delibera n. 26 del 28 febbraio 2018, il 

CIPE ha posticipato all’anno 2025 il limite temporale 

dell’articolazione finanziaria delle programmazioni FSC 

2014-2020 e ha posticipato al 31.12.2021 il termine per 

l’assunzione delle obbligazioni giuridicamente vincolanti, 

in luogo del 31.12.2019; 

 

Ritenuto, alla luce delle sopra riportate considerazioni, 

di confermare le modifiche apportate con la propria 

deliberazione n. 381/2019 all’Allegato A) della citata propria 

deliberazione n. 1944/2017;  

Richiamati: 

- la L.R. 26 novembre 2001 n. 43 avente per oggetto “Testo 

unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro 

nella Regione Emilia-Romagna” e succ. mod.; 

- la propria deliberazione n. 2416/2008 e ss.mm.ii., per 

quanto applicabile; 

- la propria deliberazione n. 468/2017 “Il sistema dei 

controlli interni nella Regione Emilia-Romagna”; 

- la propria deliberazione n. 122/2019 “Approvazione Piano 

triennale di prevenzione della corruzione 2019-2021”, ed 

in particolare l’allegato D) “Direttiva di indirizzi 

interpretativi per l’applicazione degli obblighi di 

pubblicazione previsti dal D.Lgs. n. 33 del 2013. 

Attuazione del piano triennale di prevenzione della 

corruzione 2019-2021”; 



Visti: 

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico, gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.; 

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 "Piano straordinario contro 

le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa 

antimafia", e successive modifiche; 

-  la determinazione dell’Autorità di vigilanza sui contratti 

pubblici di lavori, servizi e forniture n. 4 del 7/7/2011, 

recante “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi 

finanziari ai sensi dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010, 

n. 136” e successivo aggiornamento; 

- la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante "Disposizioni 

ordinamentali in materia di pubblica amministrazione", ed 

in particolare l'art. 11 "Codice unico di progetto degli 

investimenti pubblici"; 

Dato atto che ai sensi della Legge n. 3/2003, art. 11, è 

stato assegnato dalla competente struttura ad ogni progetto di 

cui all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento, uno specifico Codice Unico di Progetto 

(C.U.P.), come indicato nell’Allegato medesimo; 

Richiamate le seguenti proprie deliberazioni: 

- n. 270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 

avviata con delibera 2189/2015”; 

 

- n. 622/2016 “Attuazione seconda fase della 

riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”; 

 

- n. 1107/2016 “Integrazione delle declaratorie delle 

strutture organizzative della giunta regionale a seguito 

dell'implementazione della seconda fase della 

riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”; 

 

- n. 56/2016 “Affidamento degli incarichi di Direttore 

generale della Giunta regionale, ai sensi dell'art. 43 

della L.R. 43/2001”; 

 

- n. 975 “Aggiornamenti organizzativi nell'ambito della 

Direzione Generale Economia della conoscenza, del lavoro 

e dell'impresa e della Direzione Generale Risorse, Europa, 

innovazione e istituzioni”; 

 

- n. 1059 del 3/07/2018; 



Richiamata inoltre la determinazione dirigenziale n. 

10460 del 2/07/2018 “delega di potere provvedimentale al 

titolare della posizione dirigenziale professional 

“Destinazioni turistiche e promocommercializzazione, sviluppo 

e promozione dello sport” e messa a disposizione di unità di 

personale”; 

Dato atto che il responsabile del procedimento ha 

dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche 

potenziale, di interessi; 

Dato atto che con Decreto del Presidente della Regione 

Emilia-Romagna n. 220 del 29/12/2014, successivamente 

modificato ed integrato con il Decreto n. 4/2015, sono stati 

nominati i componenti della Giunta Regionale e definite le 

rispettive attribuzioni sulla base delle quali competono al 

Presidente le “politiche correlate con quelle turistiche e 

culturali in materia di promozione delle attività sportive con 

particolare riferimento allo sport non professionistico ed al 

tempo libero”; 

Dato atto dei pareri allegati; 

Dato atto dell’allegato visto di regolarità contabile; 

Su proposta del Presidente della Giunta Regionale; 

  A voti unanimi e palesi 

D E L I B E R A 

per le ragioni espresse in premessa che qui si intendono 

integralmente richiamate: 

 

1) di assegnare e concedere, ai sensi di quanto disposto 

con propria deliberazione n. 1144/2018, tenuto conto del 

cronoprogramma economico-finanziario di ciascun progetto, 

i contributi per gli importi indicati a fianco di 

ciascuno, ai soggetti pubblici beneficiari elencati 

nell’Allegato 1), parte integrante e sostanziale del 

presente atto, per un importo complessivo di euro 

697.117,19; 

2) di imputare la somma complessiva di euro 697.117,19 sul 

Bilancio finanziario-gestionale 2019/2021, che presenta 

la necessaria disponibilità, approvato con delibera n. 

2301/2018, come segue: 

- quanto ad euro 156.917,19 registrata al n. 6086 di 

impegno sul capitolo 78705 “CONTRIBUTI IN CONTO CAPI-

TALE A ENTI LOCALI PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI 

RELATIVI A IMPIANTISTICA SPORTIVA (L.R. 25 FEBBRAIO 



2000, N.13 ABROGATA; ART. 3 COMMA 2) LETTERA B), ART. 

5, COMMI 2, LETT. A) E 4, L.R. 31 MAGGIO 2017, N.8)” 

- anno di previsione 2019;  

- quanto ad euro 42.700,00 registrata al n. 832 di 

impegno sul capitolo 78705 “CONTRIBUTI IN CONTO 

CAPITALE A ENTI LOCALI PER LA REALIZZAZIONE DI 

INTERVENTI RELATIVI A IMPIANTISTICA SPORTIVA (L.R. 25 

FEBBRAIO 2000, N.13 ABROGATA; ART. 3 COMMA 2) LETTERA 

B), ART. 5, COMMI 2, LETT. A) E 4, L.R. 31 MAGGIO 

2017, N.8)” – anno di previsione 2020; 

- quanto ad euro 497.500,00 registrata al n. 185 di 

impegno sul capitolo 78705 “CONTRIBUTI IN CONTO CAPI-

TALE A ENTI LOCALI PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI 

RELATIVI A IMPIANTISTICA SPORTIVA (L.R. 25 FEBBRAIO 

2000, N.13 ABROGATA; ART. 3 COMMA 2) LETTERA B), ART. 

5, COMMI 2, LETT. A) E 4, L.R. 31 MAGGIO 2017, N.8)” 

– anno di previsione 2021; 

3) di dare atto che in attuazione del D.lgs. n. 118/2011 e 

ss.mm.ii., le stringhe concernenti la codificazione 

della Transazione elementare, come definita dal citato 

decreto, sono espressamente indicate di seguito: 

 

 

4) di dare atto che, ai sensi dell'art. 11 della L. 3/2003, 

è stato assegnato dalla competente struttura 

ministeriale ad ogni progetto di cui al precedente Punto 

1) e all’Allegato 1) al presente provvedimento, uno 

specifico Codice Unico di Progetto (C.U.P.), come 

indicato al Punto 2) e all’Allegato stesso; 

5) di dare atto inoltre che alla liquidazione dei contributi 

di cui all’Allegato 1) della presente deliberazione e 

alla richiesta di emissione dei relativi titoli di 

pagamento provvederà il dirigente regionale competente 

con propri atti formali, ai sensi della normativa 
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contabile vigente e in attuazione della deliberazione n. 

2416/2008 e successive modificazioni, laddove 

applicabile, previo espletamento degli adempimenti 

previsti dai seguenti punti della Delibera n. 1944/2017: 

 

• Punto 11 concernente “Modalità di liquidazione dei 

contributi”; 

• Punto 12 concernente “Modalità di rendicontazione 

finale”; 

• Punto 13 concernente “Obblighi dei soggetti 

beneficiari”; 

• Punto 14 concernente “verifiche amministrativo-

contabili, revoche, rinunce al contributo”; 

• Punto 15 concernente “Monitoraggio degli interventi; 

 

6) di stabilire che, nell’ambito delle procedure di 

liquidazione dei contributi ai soggetti beneficiari di 

cui agli Allegati 1), 2) e 3) della citata propria 

deliberazione n. 1144/2018, si preveda il pagamento per 

stati di avanzamento lavori senza il rispetto del limite 

minimo di euro 60.000,00 previsto dal bando di cui alla 

Delibera n. 1944/2017, nel caso in cui il contributo 

annuale assegnato sia inferiore a tale limite; 

7) di confermare le modifiche apportate con la propria 

deliberazione n. 381/2019 all’Allegato A) della 

deliberazione n. 1944/2017; 

8) di rinviare per quanto non espressamente previsto nel 

presente provvedimento alle predette deliberazioni n. 

1944/2017 in particolare il Punto 13 “Obblighi dei 

soggetti beneficiari” e n. 1144/2018; 

9) di dare atto altresì che si provvederà agli adempimenti 

previsti dall’art. 56, comma 7, del citato D.lgs. n. 

118/2011; 

10) di provvedere agli obblighi di pubblicazione previsti 

dall’art. 26 comma 2 del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e 

alle ulteriori pubblicazioni previste dal Piano 

triennale di prevenzione della corruzione ai sensi 

dell’art. 7 bis comma 3 del medesimo decreto; 

11) di pubblicare il presente atto sul BURERT (Bollettino 

Ufficiale telematico della Regione Emilia-Romagna).  


